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L'appello lanciato da UNESCO persalvare i templi di Aba Simbel, nel 1960, ebbe una
risposta straordinaria a livello mondiale in termini di partecipazione dei governi,
risorse finanziarie, abilita e competenze tecniche. Ma furono artisti e architetti del
paesaggio a decidere dove e come restituire al mondo un paesaggio simbolico per
tutta 'Umanita.

UNESCO'’s 1960 call to save the temples of Aba Simbel received an extraordinary
worldwide response in terms of government participation, financial resources,
technical skills, and expertise. But it was artists and landscape architects who
decided where and how to restore to the world a landscape symbolic for all
Humankind.

E——————,



Vista odierna del sito
archeologico di Abu Simbel
/ Present-day view of the
archaeological site of Abu
Simbel

(per gentile concessione /
courtesy of Webuild Image
Library)
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Il volto di Ramses Il sospeso
nel vuoto durante lo
spostamento / Ramses II's face
suspended in the void during
the process of moving it

(per gentile concessione /
courtesy of Webuild Image
Library)

Landscape Calling

Salvataggio dei templi di Abu Simbel, Assuan, Egitto

Tessa Matteini

Nel 1960 V'UNESCO attiva le sue risorse per ri-
cercare, a livello internazionale, una soluzione
che consenta il salvataggio di due templi rupe-
stririsalenti al XIII secolo a. C., dedicati a Ramses
II e alla regina Nefertari e collocati in Nubia, a
sud della prima cateratta del Nilo sulla riva oc-
cidentale: l'innalzamento del lago Nasser a se-
guito della costruzione della diga di Assuan ne
avrebbe determinato infatti la completa som-
mersione.

L'idea ritenuta piu valida viene proposta da
una societa di ingegneria svedese che avvia
i lavori di rilievo tra il 1962 ed il 1963. 1l pia-
no prevede la protezione preliminare del sito
con una cofferdam, lo smontaggio ‘chirurgico’
dei due templi e la loro ricostruzione 60 me-
tri pit in alto, su di una falesia artificiale che
li ponga al sicuro dall’allagamento. Per orien-
tare una operazione culturale di portata mai

In 1960 UNESCO initiated an international call
for solutions to secure the future of two 13th
century rock temples located in Nubia south of
the first rapids of the Nile: the temples, dedi-
cated to Ramses II and Queen Nefertari, were
at risk of complete submersion following the
construction of the Aswan Dam.

The winning proposal was put forward by a
Swedish engineering company and survey
work was carried out between 1962 and 1963.
The plan included the preliminary protec-
tion of the site with a cofferdam, the ‘surgi-
cal’ dismantling of the two temples and their
subsequent reconstruction 60 meters high-
er, on an artificial cliff that would protect
them from the inevitable flooding caused by
the new lake. The transfer of two archaeo-
logical monuments from a consolidated site
to a completely new one represents a cultur-
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Realizzazione della cupola
in cemento rinforzato
di sostegno alla collina

artificiale / The construction

of the reinforced concrete
dome supporting the
artificial hill

(per gentile concessione /
courtesy of Webuild Image
Library)

Ricollocamento del viso di
Ramses II / Repositioning of
the face of Ramses II

(per gentile concessione /
courtesy of Webuild Image
Library)

sperimentata, che prevede il trasferimento di
due monumenti archeologici da un paesaggio
consolidato a uno completamente nuovo, le
abilita tecniche della societa svedese non sem-
brano offrire garanzie sufficienti. Viene quin-
di nominata una Commissione internazionale
di esperti nel campo dell’archeologia e dell’ar-
chitettura del paesaggio: il gruppo é presiedu-
to dal polacco Kaziemierz Michalowski, diret-
tore del Museo di Varsavia e i paesaggisti sele-
zionati sono il danese Sven Hansen e l'italiano
Pietro Porcinai.

Dal 1963 al 1971 la Commissione si riunira do-
dici volte, mentre le operazioni di salvataggio,
che implicano il “dismantling, moving and re-e-
recting the temples of Abu-Simbel”, si svolgo-
no con il contributo di oltre duemila operai
guidati da esperti cavatori di marmo prove-
nienti da Carrara e chiamati in loco dall’azien-
da italina Salini Impregilo. I problemi non sono
evidentemente soltanto di ordine tecnico, ma
anche archeologico, conservativo e paesaggi-
stico: si tratta di ‘estrarre’ i due templi dalla lo-
ro collocazione originaria, un’alta parete roc-
ciosa lambita dalle acque del Nilo, e ricomporli
pit in alto, su di un plateau artificiale, dove de-
vono trovare una nuova sistemazione.

al operation of unprecedented scope, and the
technical skills of the company do not offer
sufficient guarantees. An international com-
mission of experts in the fields of archaeology
and landscape architecture is appointed: the
group is chaired by the Polish director of the
Warsaw Museum, Kaziemierz Michalowski,
and the landscape architects selected for the
panel are Sven Hansen, a Dane and Pietro Por-
cinai, an Italian.

From 1963 to 1971 the commission meets on
twelve occasions, and from November 1963
over two thousand workers, led by expert mar-
ble quarrymen from Carrara called in by the
[talian company Salini Impregilo, carry out the
rescue operations which involve the “disman-
tling, moving and re-erecting of the temples
of Abu-Simbel”. The problems encountered
are not only technical, but primarily archae-
ological, conservative and landscape-related:
in essence the two temples must be ‘extract-
ed’ from their original location, a high rock
face lapped by the waters of the Nile, and reas-
sembled higher up, on an artificial plateau, in a
new setting.

These issues will be addressed by the Commis-
sion of experts who, during the first session,



Sezione trasversale del sito
di Abu Simbel e operazioni
di ricollocamento / Cross-
section of the Abu Simbel
site and relocation
operations

(© Webuild Value.
Rielaborazione /
re-elaboration A%studio)
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A diga di protezione /
protective dam

B copertura protettiva di
sabbia / protective sand
cover

C impalcature in acciaio di
rinforzo / steel reinforcing
structures

D scavi per liberare i templi
/ excavations to free the
temples

E taglio dei templi in sezioni
/ cutting the temples into
sections

F rimozione e deposito dei
blocchi / removal and
storage of blocks

G cupole di cemento
rinforzato / reinforced
concrete domes

Studi di Costantino Nivola
per il riposizionamento

dei due templi (lettera a P.
Porcinai del 30.09.1963) /
Studies by Costantino Nivola
for the repositioning of the
two temples (letter to P.
Porcinai dated 30.09.1963)

(© Archivio Porcinai, Fiesole)

Di questi temi si occupera la Commissione di
esperti che durante la prima sessione visita il si-
to ed esamina il progetto, raccogliendo le pro-
prie riflessioni in un documento che propone, in
sette punti, una serie di raccomandazioni. Ol-
tre a fornire indicazioni per la ricollocazione dei
due templi sul pianoro artificiale, la Commissio-
ne suggerisce che le facciate degli edifici debba-
no essere circondate dall’arenaria locale e che
venga mantenuta l'altezza della parete roccio-
sa al di sopra degli accessi. Altri suggerimenti ri-
guardano le modalita per realizzare le costru-
zioni che dovranno accogliere i templi, la crea-
zione di una fascia di filtro per proteggere i mo-
numenti da interazioni, visive, acustiche o fun-
zionali e l'adozione di accorgimenti per impedi-
re la co-visibilita con elementi estranei. Al set-
timo punto infine il gruppo di esperti subordina
la propria approvazione alla realizzazione di un
dettagliato progetto paesaggistico effettuato
con la consulenza di uno scultore e di un land-
scape architect, entrambi riconosciuti a livello
internazionale. Non é difficile, dietro queste pa-
role, riconoscere la regia di Porcinai che ha sem-
pre sottolineato la fondamentale importanza
delle arti plastiche nel disegno di giardini e pae-
saggi. Cosi la societa svedese contatta lo sculto-
re Costantino Nivola e il paesaggista Ole Ngrg-
aard, in qualita di esperti per il “siting and land-
scaping” dei templi da ricostruire.

E del settembre 1963 una lettera di Nivola a
Porcinai che racconta lo svolgersi della colla-
borazione e riporta le tre proposte alternati-
ve per la ricollocazione dei templi, efficace-
mente schizzate dalla mano dello scultore: “la
prima consiste nell’accettare francamente, an-
zi glamorizzando l'evento tecnico del salva-
taggio, cioe collocando i templi nel nuovo pa-

will visit the site to examine the project: their
reflections and recommendations are col-
lected in a seven-point proposal. In addition
to providing directions on the relocation of
the two temples on the artificial plateau, the
Commission suggests that the building facades
should be surrounded by local sandstone and
that the height of the rock face above the en-
trances should be maintained. Other sugges-
tions address methods for constructing the
buildings that will house the temples, the cre-
ation of a buffer to protect the monuments
from visual, acoustic and functional interfer-
ence and the adoption of measures to prevent
visual competition from outside elements. Fi-
nally, in the seventh point, the group of ex-
perts makes its approval conditional on the
creation of a detailed landscape project that
will draw together two internationally rec-
ognised figures, a sculptor and a landscape
architect. Within this stipulation it is not diffi-
cult torecognize the hand of Porcinai who has
always emphasized the fundamental impor-
tance of the plastic arts in garden and land-
scape design. The Swedish engineers contact
the sculptor Costantino Nivola and the land-
scape architect Ole Ngrgaard, as experts for
the “siting and landscaping” of the temples to
be rebuilt.

A letter from Nivola to Porcinai from Sep-
tember 1963 recounts the development of
the collaborative project and describes three
alternative proposals for the relocation of
the temples sketched by the sculptor’s hand:
“the first proposal acknowledges, indeed
glamorizes, the technical rescue operation
inherent in the relocation of the templesin a
new landscape simply as if they were [..] cut
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La tavolata di “archeologi

e architetti del paesaggio”.
Sul retro la dedica di Alf
Byden (VBB) / The “group

of archaeologists and
landscaping architects”. On
the back the dedication by
Alf Byden (VBB): “To Pietro,
the brightest boy at the
dinner table of Gerf Hussein.
March ‘68"

(© Archivio Porcinai, Fiesole)

L’ingresso del tempio
maggiore di Abu Simbel
(rilievo della engineering
svedese VBB) / The entrance
to the main temple of Abu
Simbel (survey by the Swedish
engineering firm VBB)

(© Archivio VBB)

Ricostruzione di colossi

di Ramses I dopo il loro
spostamento nel 1967 / Re-
construction of the Colossi
of Ramses II after their
displacement in 1967

(© Per-Olow Anderson)

Provini fotografici dai
sopralluoghi ad Abu Simbel /
Photographic contact sheets
from the location surveys

at Abu Simbel (© Archivio
Porcinai, Fiesole)

esaggio semplicemente come se questi fosse-
ro [..] tagliati nitidamente nella roccia”; la se-
conda proposta “e simile nel concetto, solo che
molta piu roccia [..] verrebbe a formare come
delle quinte rocciose intorno ai templi “; la ter-
za proposta “é piu realistica [..]. Qui il paesag-
gio continuerebbe senza cambiare fino ad ar-

cleanly into the rock”; the second proposal
“is similar in concept, except that much more
rock [..] would form a sort of rocky backdrop
around the temples”; the third proposal “is
more realistic [..]. Here the landscape would
continue uninterrupted to the walls that act
as a facade to the temples”, which are inte-



Particolare del tempio di Abu
Simbel (2009). Sono evidenti
itagli per lo smontaggio del
monumento e le iscrizioni
storiche dei viaggiatori /
Detail of the temple of Abu
Simbel (2009). The cuts for
dismantling the monument
and historical inscriptions
made by travellers are visible
(© Chiara Matteini)

Nota / Note. Il testo e

una rielaborazione da: T.
Matteini, Porcinai e i luoghi
dell’archeologia in L. Latini,
M. Cunico, Pietro Porcinai. Il
progetto del paesaggio nel
XX secolo, Marsilio, Venezia
2026, pp.176-197, da cui sono
tratte anche le immagini

di proprieta dell’Archivio
Porcinai. / The text is a
re-elaboration from: T.
Matteini, Porcinai e i luoghi
dell’archeologia in L. Latini,
M. Cunico, Pietro Porcinai. Il
progetto del paesaggio nel
XX secolo, Marsilio, Venezia
2026, pp.176-197, from which
the images property of the
Porcinai Archive are taken.

restarsi nelle muraglie che servono di facciata
al templi”, integrati in una sorta di morfologia
collinare artificiale. Delle tre ipotesi verra scel-
ta la terza, che ha il pregio di sembrare la piu
accettabile da presentare all’opinione pubbli-
ca, oltre ad essere di piu agevole realizzazione.
Le operazioni di ‘salvataggio’ dei templi si chiu-
dono ufficialmente il 22 settembre del 1970 e
Porcinai continua a partecipare in qualita di con-
sulente alle riunioni della Commissione, il cui la-
voro termina nel febbraio del ‘71, con la dodice-
sima sessione, dedicata al futuro di Abu Simbel.

grated into a sort of artificial hill morpholo-
gy. Of the three hypotheses, the third will be
chosen, as it appears to be most in line with
public opinion, as well as being easier to im-
plement.

The ‘rescue’ operation officially ended on 22
September 1970 however Porcinai continued
to act as consultant to the Commission, his
work ending in February 1971, on the occasion
of the twelfth session which was dedicated to
the future of Abu Simbel.

X

Siringrazia il Gruppo Webuild (all’epoca “Salini Impregilo”) per aver concesso l'utilizzo delle foto
d’archivio. / We thank the Webuild Group (“Salini Impregilo” at the time of the works) for gran-

ting the use of the archive photos.

scheda di progetto /

luogo Abl Simbel, Governatorato di Assuan, Egitto /

Aswuan Governorate, Egypt

Repubblica Araba Unita e UNESCO / United
Arab Republic (UAR] and UNESCO

committente

coordinamento . .
Pietro Porcinai

Vattenbyggnadsbyran - VBB Stoccolma (inge-
gneria / engineering); Costantino Nivola, Ole
Ngrgaard (progetto di paesaggio / landscape
project).

progettisti

cronologia

1963-1971
impresa Salini Impregilo (operazioni di taglio, sposta-
costruttrice mento e riposizionamento dei templi / cutting,

moving and repositioning temples)

T. Matteini, Porcinai e i luoghi dellarcheologia,
riferimenti in L. Latini, M. Cunico, Pietro Porcinai. Il pro-

getto del paesaggio nel XX secolo, Marsilio, Ve-
nezia, 2026 pp. 176-197
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